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   Laboratorio di Storia

TUTTI IN FESTA

La festa di San Marco in bocolo a Venezia
(25 aprile)

Testimonianza:

Quando ero ancora una signorina, aspettavo con ansia il giorno di San Marco, giorno in cui il mio fidanzato mi avrebbe certo fatto un dono più prezioso di tanti gioielli: un “bocolo” di rosa in Piassa San Marco, segno del suo amore e piccola promessa di un futuro matrimonio.

Per Venezia è questa una festa tradizionale degli innamorati molto antica, fosse già in uso nel 1200 d.C.. E’ una festa che non si trova annotata nei libri importanti, non ne parla la televisione ma si conosce e si impara a casa perché te ne parla la mamma .  La mamma l’ha conosciuta dalla nonna e questa dalla sua mamma e …via via ci si allontana nel tempo.

Il 25 aprile, dunque, si usa a Venezia regalare alla fidanzata un bocciolo di rosa rosso; rosso è il colore dell’amore.

Poiché in questa data si festeggia anche il Santo patrono, San Marco, ecco che la festa è completa se il dono viene fatto proprio nella piazza che si trova davanti alla Basilica dedicata al Santo.

Per questo la festa prende il nome di “San Marco in bocolo”.

La mia nonna e la mia mamma mi hanno raccontato che la festa ha origine da una antica leggenda: Il bocolo deve essere assolutamente rosso perché si racconta che molti anni fa , intorno al 1200, un soldato, molto innamorato, si trovava a Costantinopoli a causa di una guerra. Desiderava far giungere alla sua innamorata una rosa che aveva trovato. La rosa era bianca.

Purtroppo venne ucciso ed il suo sangue bagnò la rosa bianca facendola diventare rossa. Quella rosa fu più tardi consegnata alla ragazza a Venezia.

Da allora la tradizione vuole che il colore delle rose degli innamorati sia il rosso.

